
«Vengo da Catania. Sono un fedele
di Padre Pio. Spero in un miracolo.
Che Berlusconi vada a casa». Giusep-
pe, cinquantaquattro anni, lo accom-
pagna la moglie. È uno dei tanti de-
voti del santo di Pietrelcina che affol-
la il piazzale del nuovo santuario. Ar-
ricchita dalle sculture di alcune co-
lombe bianche in volo, dalle campa-
ne e da un’alta croce. Sono oltre 30
mila, forse cinquantamila, contando
anche coloro che sono rimasti fuori
dagli spazi “ufficiali” della cerimo-
nia i pellegrini. La visita di Giuseppe
era programmata da tempo. Ora

ascolterà anche l’omelia del Papa. È
qui spinto dalla sua fede, ma portan-
dosi dentro anche tante preoccupa-
zioni. Il futuro dei giovani senza la-
voro, dove va il nostro paese. La cre-
dibilità di chi ci governa. «Viene al
Family day e poi divorzia, ha tre
amanti. Che vita fa? Come ci rappre-
senta?»- insiste. Non è il solo. Maria
Teresa accompagna la sua anziana
zia Maria, ottantaquattro anni e ve-
terana dei pellegrinaggi. Vengono
da Cagliari. «Se non lo sento e non lo
vedo è meglio» - commenta. E trova
una bella definizione per Silvio Ber-
lusconi: «È un bugiardo sincero. Un
falso. Come si fa a crederci?».

UNAGIOVANE

Una giovane con gli occhiali scuri e i
capelli lunghi neri, anche lei sarda,
lavora in fabbrica, commenta: «È un
commerciante. Si sa vendere, ma a
pagare siamo sempre noi. Guardate
le nostre buste paga». Di rincalzo
Maria Teresa e Maria, preoccupate:
«Il lavoro è diventato un lusso. I gio-

vani non possono vivere di preca-
rietà, dopo anni di studio». Questa
è la loro preghiera a padre Pio. «La-
voro, futuro e aiuto per i giovani».
Non si può vivere da precari: «È
una vita di delusioni, si ricomincia
sempre daccapo. Si devono bussa-
re porte. Chiedere aiuto ai politici.
I curricula non bastano più».

Stefania è di Rovigo. Cinquanta-
tré anni. Una vita difficile. Di duro
lavoro. Tre figli. «In 37 anni di ma-
trimonio solo una decina di volte
sono andata a cena fuori. Abbiamo
fatto tanti sacrifici. Abbiamo riscat-
tato un alloggio popolare». C’è chi
fa una vita diversa. Lontana da que-
sti problemi. «Lui, Berlusconi, rie-
sce a cavarsela. Deve avere delle ca-
pacità...». Ma non è un applauso. È
rassegnazione.

«Siate testimoni della vostra fe-
de con le opere» - afferma Edoar-
do. Viene da Gallipoli, in provincia
di Lecce dove lavora nella scuola.
Cita la lettera di san Giacomo e
chiede coerenza. Soprattutto sulle
politiche per la famiglia. «Il gover-
no fa poco. In Europa siamo agli ul-

timi posti». Ma non solo. «Chi ha
quegli stili di vita come fa ad essere
credibile e a parlare di valori fami-
liari se non dà l’esempio?». «Alla
guida del paese servono persone
che sanno essere vicine alla gente
comune, che la sappiano aiutare.
Che siano credibili». «Che questa
giornata serva anche a questo» con-
clude Lorenzo. Lo dice convinto.
Sente di esprimere una domanda
di tanti. Torna a pregare. Ad ascol-
tare le parole del Papa.❖

Il prefetto di Napoli Alessan-

droPansaha ricevuto le asso-

ciazioni degli immigrati e si è

impegnato ad aprire un tavo-

lo per snellire le procedure

per i permessi di soggiorno.

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

494.872 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

IMMIGRATI ANAPOLI

rmonteforte@unita.it

SIENA

Uccide la moglie

La pesante sbarra di ferro del blocca-

sterzo è diventata un’arma. Con que-

staGiovanniDi Luigi, 47 anni, haucci-

so l’exmoglie,AnnunziataCirillodi38

anni,originariadiCastellammare,col-

pendola tra la testae il collo e lascian-

do il corpo sul ciglio della strada di

campagna,aunadecinadi chilometri

dall’abitazione di Torregneri, una fra-

zione di Montalcino (Siena), dove la

donnaviveva con i figli di 12 e 13anni.

L’uomo, un elettricista originario di

Pompei,datemporesidenteaMontal-

cino,sièallontanatodipochichilome-

tri e poi ha chiamato il 112 dicendo:

«Ho ammazzatomiamoglie».

MALTEMPO

Cinque vittime

L’estate è iniziata ieri con un’ondata

dimaltempo che ha colpito granpar-

tedel paese.Duepersonehannoper-

solavitainPuglia;unoskipperdisper-

so all’isola d’Elba; a Sottomarina, nel

Veneziano,due35ennidioriginemol-

dava sono annegate nel tentativo di

trarre in salvo le loro figlie. In molte

regioni vi sono statemareggiate, nu-

bifragi e trombe d’aria.

MAFIA

Arrestato boss Miceli

SalvatoreMiceli, capomafia di Salemi

inseritonell’elencodei 30 latitanti più

pericolosi,èstatoarrestatoaCaracas,

in Venezuela, dai carabinieri del co-

mando provinciale di Trapani che

hannoagitoassiemeall’Interpol.Sale-

miè consideratounelementodi spic-

co del traffico internazionale di dro-

ga. Era ricercatodal 2001quandoera

stato condannato per associazione

mafiosa e traffico internazionale di

stupefacenti divenuta definitiva.
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respingimenti:

Pellegrini indignati:
«Il Cavaliere al FamilyDay
e poi si circonda di amanti»

INVIATOASANGIOVANNI ROTONDO (FOGGIA)

Brevi

«Ma come si fa a sostenere il Fa-
mily Day e poi a divorziare e fare
quelle cose?». Tra le migliaia di
pellegrini che affollano San Gio-
vanni Rotondo molti non na-
scondono sorpresa e disappun-
to per gli scandali del Cavaliere.

R. M.

La folla dei fedeli accoglie il Pontefice

494 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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